LA CARICA DELLE TASSE LOCALI IN ABRUZZO

A cura della UIL Servizio Politiche Territoriali

ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF

Con la manovra “salva Italia”, che ha aumentato dello 0,33% l’aliquota base delle Addizionali regionali IRPEF, in Abruzzo si passa dall’1,4% all’1,73%.
E’ questo un aumento molto doloroso, in quanto la base imponibile delle addizionali non è protetta, a differenza dell’IRPEF nazionale ne dalle deduzione ne dalle detrazioni per la produzione del reddito (NO TAX AREA).
Infatti con questo aumento è come se si fosse aumentata di 1 punto percentuale l’IRPEF nazionale.

Dalla manovra per questa imposta tra il 2011 e il 2012 la stangata per gli oltre 644 mila  contribuenti abruzzesi di 136 euro medi pro capite (68 euro per il conguaglio 2011 e 68 euro per il 2012).

Infatti nel 2012 mediamente per questa imposta si pagheranno mediamente 356 euro, a fronte di 288 euro medi dello scorso anno, mentre il gettito per le casse della Regione passa dai 185 milioni di euro del 2011 agli oltre 229 milioni del 2012.

In particolare gli oltre 361 mila contribuenti che, hanno un reddito da lavoro dipendente l’imposta peserà mediamente 385 euro; per i quasi 232 mila contribuenti con reddito da pensione 340 euro medi; per i 52 mila contribuenti autonomi 222 euro medi.
Se si fa il raffronto con la vicina Regione delle Marche lì questa imposta pesa mediamente meno che in Abruzzo, per effetto delle aliquote differenziate per scaglioni di reddito deliberate (fino a 15.500 mila euro 1,23%; oltre i 15.500 euro e fino ai 31 mila euro 1,53% per la parte che eccede i 15.500 euro; oltre i 31 mila euro 1,73%, per la parte che eccede i 31 mila euro).                                    .
Infatti nelle Marche pur avendo un imponibile medio pro capite più alto dell’Abruzzo (21.230 euro a fronte dei 20610 euro), per l’Addizionale si pagano mediamente 290 euro.
ADDIZIONALI COMUNALI 

Ad oggi, nonostante che, la maggior parte dei Comuni ancora non ha approvato i Bilanci per il 2012 (c’è tempo fino al 30 Giugno), su 25 Comuni che hanno deliberato l’imposta, 10 Comuni hanno confermato l’aliquota dello scorso anno, tra cui Avezzano, Roseto degli Abruzzi Popoli; 2 Comuni hanno modificato l’aliquota per scaglioni (Giulianova e Monteodorisio); 1 Comune ha ridotto l’aliquota; mentre 10 Comuni hanno aumentato l’aliquota.
In particolare Chieti e Teramo passano rispettivamente dallo 0,65% all’0,8% e dallo 0,5% allo 0,8%; Casalanguida  dallo 0,1% all’0,8%; Santemarie dallo 0,1% allo 0,6%; Pretoro dallo 0,2% allo 0,4%; Villalfonsina dallo 0,5% allo 0,8%; Caramanico dallo 0,4% allo 0,6%; Ceppagatti dallo 0,4% allo 0,6%.
Lo scorso anno erano 241 i Comuni che avevano deliberato l’Addizionale IRPEF (il 79,3% del totale dei Comuni, con una l’aliquota media dello 0,38%, ed un esborso medio di 121 euro per contribuente, che per le casse di Comuni l’imposta ha generato nel 2011 un gettito di quasi 67 milioni di euro.

Il rischio è che, per il 2012,si passerà dagli attuali 121 euro medi pro capite ai 142 euro medi, con un aggravio di 21 euro medi pro capite.
IMU

Mentre sono state definite le modalità di pagamento dell’IMU (3 rate per la prima casa e due rate per gli altri immobili), molti Sindaci annunciano ritocchi, con tutta calma (hanno tempo fino al 30 settembre), delle aliquote al rialzo.
Ma attenzione, anche lo Stato può modificare entro il 10 Dicembre le aliquote ordinarie di base (4 per mille e 7,6 per mille), se il gettito delle aliquote di base non produrrà i 21,4 miliardi di euro previsti (3,4 miliardi di euro sulle abitazioni principali e 18 miliardi sugli altri immobili). 
Aumenti che generalmente riguardano le seconde abitazioni, ma che in molti Comuni non risparmiano la prima casa.
Per l’IMU sulla prima casa il conto mediamente in Abruzzo sarà di 101 euro, con punte di 156 euro a Pescara; 134 euro a Chieti; mentre a Teramo peserà 61 euro.
Mentre l’IMU sulle seconde case 666 euro medi, con un aumento in termini percentuali del 36,2% (177 euro).

In particolare a Chieti sin passerà dai 564 euro medi dello scorso anno ai 660 euro di quest’anno; a Pescara dai 560 euro ai 685 euro di quest’anno; a Teramo dai 414 euro ai 577 euro nel 2012.    

TARSU

Se il peso sulla casa con l’IMU è certo, non è da meno la “sorella minore” rappresentata dalla Tassa/Tariffa rifiuti solidi urbani.

Negli ultimi 5 anni l’aumento medio in Abruzzo è stato del 27%, che in “soldoni” significano mediamente 35 euro per famiglia.

Infatti la media è passata dai 129 euro del 2007 ai 164 euro del 2011, con punte di 246 euro di Silvi; 230 euro di Penne; 224 euro a Roseto degli Abruzzi; 211 euro di Atri. Mentre nelle Città capoluogo a Pescara la Tarsu pesa mediamente 118 euro; a Teramo 207 euro; a Chieti 200 euro; a L’Aquila 176 euro.  

E per il 2012, stando alle intenzioni delle Giunte Comunali tali aumenti potrebbero pesare mediamente del 2,1% sulle tasche delle famiglie italiane.

E dal prossimo anno è prevista la stangatina con l’introduzione della TARES (tassa rifiuti e servizi), che prevede che le tariffe del servizio rifiuti dovranno coprire il 100% del costo del servizio con in più una sovratassa che varia da 30 centesimi a 40 centesimi al mq. (pagano tutti gli immobili), per la parte servizi (anagrafe, illuminazione ecc.), che peserebbe in Abruzzo mediamente 26 euro, a famiglia.

IMPOSTA DI SOGGIORNO
Introdotta dal Governo Berlusconi, l’imposta, da istituirsi con Regolamento Comunale approvato dal Consiglio, può essere applicata fino al massimo di 5 euro per notte di soggiorno, differenziando il costo anche per stelle.

Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, di manutenzione, fruizione e recupero di beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali.  
Imposta, questa, che stenta a decollare in Abruzzo, nonostante abbia delle caratteristiche 

Che potrebbero creare, soprattutto in quelle località ad alto impatto turistico, quel circolo “virtuoso” in grado di mettere in moto l’occupazione locale attraverso investimenti nelle opere infrastrutturali turistiche e abbassare il carico fiscale ai cittadini residenti.

In linea generale la UIL non è contraria a priori a questa imposta, piuttosto che aumentare le addizionali IRPEF o l’IMU meglio ricorrere a questa leva fiscale, purchè essa sia propedeutica a disegnare un fisco locale più equo.

Ricordiamo, tra l’altro, che essa viene applicata da anni in Europa (a Parigi fu istituita circa 100 anni fa). 

Pertanto ben venga la tassa di soggiorno purchè essa sia propedeutica ad un abbassamento della pressione fiscale dell’addizionale comunale IRPEF o per attenuare l’impatto tariffario dei servizi pubblici locali per i residenti.

RC AUTO

Ma mentre si discute di IMU, Addizionali IRPEF, volano le aliquote decise dalle Province dell’imposta sulla RC Auto. 

Infatti nel 2012 tale imposta aumenterà mediamente dello 0,9% rispetto allo scorso anno, e del 3,4% rispetto al 2010, anno di esordio della facoltà delle Province di apportare aumenti o diminuzioni delle aliquote dell’imposta della RC Auto (3,5%), come stabilito dal Decreto sul federalismo fiscale.

Infatti tutte e 4 le Province dell’Abruzzo quest’anno applicano la maggiorazione dell’aliquota a fronte delle 3 dello scorso anno, con Pescara che si è aggiunta quest’anno (+3,5%).

Nello specifico Chieti, Pescara e Teramo applicano l’aliquota massima del 16%, mentre l’Aquila il 15,5%.

Per i contribuenti si tratta, di un aumento medio di 10 euro annui, passando da una imposta che pesa sulle tasche dei contribuenti dai 92 euro dello scorso anno ad oltre 102 euro per quest’anno.

Tali aumenti, tra l’altro, quest’anno saranno ancora più dolorosi, in quanto per finanziare una parte degli ammortizzatori sociali con la riforma del lavoro, viene introdotta una franchigia di 40 euro, dalla deducibilità dalla dichiarazione dei redditi, che interessa 11 milioni di contribuenti, che, secondo le stime del Governo, dovrebbe garantire un extragettito finanziario pari a 170 milioni di euro l’anno.  
ABRUZZO
LE IMPOSTE E TASSE DELLA REGIONE

	Imposte
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite per contribuente

	Addizionale IRPEF
	229.204.000
	356

	IRAP
	625.525.000
	970

	Bollo Auto
	156.000.000
	242

	Diritto allo studio universitario
	6.500.000
	10

	ARISGAM
	13.000.000
	20

	Altri imposte e tasse
	5.930.000
	9

	Totale
	1.036.159.000
	1.607


Elaborazione UIL sul Bilancio di previsione della Regione 2012
ABRUZZO: ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF PRE E POST 

DECRETO SALVA ITALIA 
	Tipologia contribuenti
	Numero contribuenti
	Addizionale Regionale Pre salva Italia
	Addizionale Regionale IRPEF post salva Italia
	Differenza

	
	
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite

	Lavoratori dipendenti
	361.299
	112.384.000
	311
	139.030.000
	385
	26.646.000
	74

	Pensionati
	231.709
	63.683.000
	275
	78.713.000
	340
	15.030.000
	65

	Lavoratori autonomi
	51.642
	9.288.000
	180
	11.461.000
	222
	2.173.000
	42

	Totale 
	644.650
	185.355.000
	288
	229.204.000
	356
	43.849.000
	68


    Elaborazione UIL su dati Ministero Economia
ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF: CONFRONTO ABRUZZO E MARCHE
	Tipologia contribuenti
	Abruzzo
	Marche

	
	Numero contribuenti
	Imponibile medio
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite
	Numero contribuenti
	Imponibile medio
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite

	Lavoratori dipendenti
	361.299
	22.340
	139.030.000
	385
	472.651
	22.810
	147.992
	313

	Pensionati
	231.709
	19.650
	78.713.000
	340
	323.487
	20.060
	87.799
	271

	Lavoratori autonomi
	51.642
	12.740
	11.461.000
	222
	62.584


	15.290
	13.500
	216

	Totale 
	644.650
	20.610
	229.204.000
	356
	858.722
	21.230
	249.291
	290


    Elaborazione UIL su dati Ministero Economia
LE IMPOSTE E TASSE DELLE PROVINCE
GETTITO DELLE IMPOSTE E TASSE DELLE PROVINCE

	Imposte
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite per contribuente

	Addizionale sul consumo di energia elettrica
	16.299.181
	25

	Imposta provinciale di trascrizione
	23.899.167
	37

	Imposta sulle assicurazioni R.C auto
	45.655.524
	71

	Tributo provinciale di tutela igiene dell'ambiente
	4.048.893
	6

	Altre imposte e tasse
	753.000
	1

	Totale
	90.655.765
	141


       Elaborazione UIL su dati Bilanci di previsione anno 2011
GETTITO DELLE IMPOSTE E TASSE NELLE SINGOLE PROVINCE

	Province
	Addizionale sul consumo di energia elettrica
	Imposta provinciale di trascrizione
	Imposta sulle assicurazioni R.C auto
	Tributo provinciale di tutela igiene dell'ambiente
	Altre imposte e tasse
	Totale

	L’Aquila
	2.100.000
	5.650.000
	9.400.000
	850.000
	200.000
	18.200.000

	Pescara
	4.072.000
	5.664.000
	11.000.000
	1.400.000
	177.000
	22.313.000

	Chieti
	5.283.411
	6.890.254
	13.728.452
	712.893
	266.000
	26.881.010

	Teramo
	4.843.770
	5.694.913
	11.527.072
	1.086.000
	110.000
	23.261.755

	Totale
	16.299.181
	23.899.167
	45.655.524
	4.048.893
	753.000
	90.655.765


Elaborazione UIL su dati Bilanci di previsione anno 2011
ALIQUOTE IMPOSTA RC AUTO ANNI 2010-2011-2012

	Provincia
	Aliquote

Anno 2010
	Aliquote Anno 2001
	Aliquote Anno 2012
	Variazione in %

2010-2011
	Variazione in %

2011-2012
	Variazione

in %

2010-2012

	Chieti
	12,5
	  16
	 16
	3,5
	0
	 3,5

	L'Aquila
	12,5
	15,5
	15,5
	3
	0
	 3

	Pescara
	12,5
	12,5
	16
	0
	3,5
	3,5

	Teramo
	12,5
	 16
	16
	3,5
	0
	 3,5

	Media
	12,5
	15,0
	15,9
	+2,5
	+0,9
	+3,4


 Elaborazione UIL su dati Ministero Economia
COMUNI
LE IMPOSTE E TASSE DEI COMUNI
	Imposte
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite per contribuente

	IMU/ICI
	195.770.749
	304

	Addizionale comunale sul consumo di energia elettrica
	14.550.791
	23

	Addizionale IRPEF
	66.693.000
	121

	TIA/TARSU
	149.493.102
	232

	Imposta comunale sulla pubblicità
	5.362.125
	8

	Tassa per l'occupazione degli spazi ed aree pubbliche
	4.635.481
	7

	Altre imposte e tasse 
	20.503.631
	32

	Totale
	457.008.879
	727


      Elaborazione UIL su dati Bilanci di previsione anno 2011
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: CONFRONTO ABRUZZO E MARCHE
	Tipologia contribuenti
	Abruzzo
	Marche

	
	% Comuni che applicano l’Addizionale comunale sul totale dei Comuni e aliquota media applicata
	Numero contribuenti
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite
	% Comuni che applicano l’Addizionale comunale sul totale dei Comuni e aliquota media applicata
	Numero contribuenti
	Gettito valori assoluti
	Gettito pro capite

	Lavoratori dipendenti
	79,3% sono i Comuni che applicano l’Addizionale e 0,38% l’aliquota media applicata
	314.493
	40.915.000
	130
	98,9% sono i Comuni che applicano l’Addizionale e 0,6% l’aliquota media applicata
	439.205
	68.616.000
	156

	Pensionati
	
	197.795
	22.567.000
	114
	
	300.505
	41.204.000
	137

	Lavoratori autonomi
	
	38.191
	3.211.000
	84
	
	48.776
	5.790.000
	119

	Totale 
	
	550.479
	66.693.000
	121
	
	788.486
	115.610.000
	147


Elaborazione UIL su dati Ministero Economia
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: COMUNI PROVINCIA DE L’AQUILA
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011

	ACCIANO
	0,2
	0,2
	MOLINA ATERNO
	0,2
	0,2

	AIELLI
	0,2
	0,2
	MONTEREALE
	0,4
	0,4

	ALFEDENA
	0
	0
	MORINO
	0,4
	0,4

	ANVERSA DEGLI ABRUZZI
	0
	0
	NAVELLI
	0
	0

	ATELETA
	0,4
	0,4
	OCRE
	0,2
	0,2

	AVEZZANO
	0,4
	0,4
	OFENA
	0
	0

	BALSORANO
	0,2
	0,2
	OPI
	0,2
	0,2

	BARETE
	0
	0
	ORICOLA
	0,4
	0,4

	BARISCIANO
	0
	0
	ORTONA DEI MARSI
	0,2
	0,2

	BARREA
	0
	0
	ORTUCCHIO
	0,4
	0,4

	BISEGNA
	0
	0
	OVINDOLI
	0
	0

	BUGNARA
	0,2
	0,2
	PACENTRO
	0
	0

	CAGNANO AMITERNO
	0,2
	0,2
	PERETO
	0,6
	0,6

	CALASCIO
	0
	0
	PESCASSEROLI
	0,2
	0,2

	CAMPO DI GIOVE
	0
	0
	PESCINA
	0,5
	0,5

	CAMPOTOSTO
	0
	0
	PESCOCOSTANZO
	0,4
	0,4

	CANISTRO
	0,3
	0,3
	PETTORANO  SUL GIZIO
	0,2
	0,2

	CANSANO
	0
	0
	PIZZOLI
	0
	0

	CAPESTRANO
	0
	0
	POGGIO  PICENZE
	0
	0

	CAPISTRELLO
	0,8
	0,8
	PRATA D'ANSIDONIA
	0
	0

	CAPITIGNANO
	0
	0
	PRATOLA PELIGNA
	0,5
	0,5

	CAPORCIANO
	0,5
	0,5
	PREZZA
	0,2
	0,2

	CAPPADOCIA
	0,2
	0,2
	RAIANO
	0,5
	0,5

	CARAPELLE CALVISIO
	0
	0
	RIVISONDOLI
	0
	0

	CARSOLI
	0,6
	0,6
	ROCCA DI BOTTE
	0,4
	0,4

	CASTEL DEL MONTE
	0,4
	0,4
	ROCCA DI CAMBIO
	0
	0

	CASTEL DI IERI
	0
	0
	ROCCA DI MEZZO
	0
	0

	CASTEL DI SANGRO
	0,6
	0,6
	ROCCA PIA
	0
	0

	CASTELLAFIUME
	0,8
	0,8
	ROCCACASALE
	0,1
	0,1

	CASTELVECCHIO  CALVISIO
	0
	0
	ROCCARASO
	0
	0

	CASTELVECCHIO  SUBEQUO
	0,2
	0,2
	SAN BENEDETTO  DEI MARSI
	0,4
	0,4

	CELANO
	0,8
	0,8
	SAN BENEDETTO  IN PERILLIS
	0,2
	0,2

	CERCHIO
	0,4
	0,4
	SAN DEMETRIO NE' VESTINI
	0,4
	0,4

	CIVITA D'ANTINO
	0,4
	0,4
	SAN PIO DELLE CAMERE
	0
	0

	CIVITELLA ALFEDENA
	0,4
	0,4
	SAN VINCENZO VALLE ROVETO
	0,4
	0,4

	CIVITELLA ROVETO
	0,4
	0,4
	SANTE MARIE
	0,1
	0,1

	COCULLO
	0
	0
	SANT'EUSANIO FORCONESE
	0,4
	0,4

	COLLARMELE
	0,4
	0,4
	SANTO STEFANO  DI SESSANIO
	0,2
	0,2

	COLLELONGO
	0,4
	0,4
	SCANNO
	0
	0

	COLLEPIETRO
	0
	0
	SCONTRONE
	0,2
	0,2

	CORFINIO
	0
	0
	SCOPPITO
	0
	0

	FAGNANO ALTO
	0
	0
	SCURCOLA  MARSICANA
	0,6
	0,6

	FONTECCHIO
	0,5
	0,5
	SECINARO
	0,4
	0,4

	FOSSA
	0
	0
	SULMONA
	0,5
	0,5

	GAGLIANO ATERNO
	0,2
	0,2
	TAGLIACOZZO
	0,5
	0,5

	GIOIA DEI MARSI
	0
	0
	TIONE DEGLI ABRUZZI
	0,5
	0,5

	GORIANO SICOLI
	0,2
	0,2
	TORNIMPARTE
	0,6
	0,6

	INTRODACQUA
	0
	0
	TRASACCO
	0,6
	0,6

	L'AQUILA
	0,6
	0,6
	VILLA SANT'ANGELO
	0
	0

	LECCE NEI MARSI
	0
	0
	VILLALAGO
	0
	0

	LUCO DEI MARSI
	0,5
	0,5
	VILLAVALLELONGA
	0,5
	0,5

	LUCOLI
	0
	0
	VILLETTA BARREA
	0,5
	0,5

	MAGLIANO DE' MARSI
	0,6
	0,6
	VITTORITO
	0,1
	0,1

	MASSA D'ALBE
	0,5
	0,5
	VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZ
	0
	0

	MEDIA PROVINCIA
	0,23
	0,23


        Elaborazione UIL su dati Ministero Economia
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: COMUNI PROVINCIA DI CHIETI
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011

	ALTINO
	0,5
	0,5
	MONTEFERRANTE
	0
	0

	ARCHI
	0,7
	0,7
	MONTELAPIANO
	0
	0

	ARI
	0,8
	0,8
	MONTENERODOMO
	0,2
	0,2

	ARIELLI
	0,6
	0,6
	MONTEODORISIO
	0,4
	0,8

	ATESSA
	0,0
	0,0
	MOZZAGROGNA
	0,5
	0,5

	BOMBA
	0,5
	0,5
	ORSOGNA
	0,5
	0,5

	BORRELLO
	0
	0
	ORTONA
	0,6
	0,6

	BUCCHIANICO
	0,8
	0,8
	PAGLIETA
	0,5
	0,5

	CANOSA SANNITA
	0,8
	0,8
	PALENA
	0,7
	0,7

	CARPINETO  SINELLO
	0,4
	0,4
	PALMOLI
	0
	0

	CARUNCHIO
	0,5
	0,5
	PALOMBARO
	0,4
	0,4

	CASACANDITELLA
	0,8
	0,8
	PENNADOMO
	0,5
	0,5

	CASALANGUIDA
	0,1
	0,1
	PENNAPIEDIMONTE
	0,0
	0,0

	CASALBORDINO
	0,8
	0,8
	PERANO
	0,4
	0,4

	CASALINCONTRADA
	0,5
	0,5
	PIETRAFERRAZZANA
	0,4
	0,4

	CASOLI
	0,6
	0,6
	PIZZOFERRATO
	0,2
	0,2

	CASTEL FRENTANO
	0,7
	0,7
	POGGIOFIORITO
	0,8
	0,8

	CASTELGUIDONE
	0
	0
	POLLUTRI
	0,8
	0,8

	CASTIGLIONE MESSER MARINO
	0
	0
	PRETORO
	0,2
	0,2

	CELENZA SUL TRIGNO
	0,2
	0,2
	QUADRI
	0,2
	0,2

	CHIETI
	0,65
	0,65
	RAPINO
	0,4
	0,4

	CIVITALUPARELLA
	0
	0
	RIPA TEATINA
	0,5
	0,5

	CIVITELLA MESSER RAIMONDO
	0,4
	0,4
	ROCCA SAN GIOVANNI
	0,3
	0,3

	COLLEDIMACINE
	0,5
	0,5
	ROCCAMONTEPIANO
	0,1
	0,1

	COLLEDIMEZZO
	0
	0
	ROCCASCALEGNA
	0,5
	0,5

	CRECCHIO
	0,4
	0,4
	ROCCASPINALVETI
	0
	0

	CUPELLO
	0,5
	0,5
	ROIO DEL SANGRO
	0
	0

	DOGLIOLA
	0,5
	0,5
	ROSELLO
	0
	0

	FALLO
	0,2
	0,2
	SAN BUONO
	0,5
	0,5

	FARA FILIORUM PETRI
	0,4
	0,4
	SAN GIOVANNI LIPIONI
	0
	0

	FARA SAN MARTINO
	0,7
	0,7
	SAN GIOVANNI TEATINO
	0,2
	0,2

	FILETTO
	0,4
	0,4
	SAN MARTINO SULLA MARRUCINA
	0,8
	0,8

	FOSSACESIA
	0,6
	0,6
	SAN SALVO
	0,5
	0,5

	FRAINE
	0
	0
	SAN VITO CHIETINO
	0,8
	0,8

	FRANCAVILLA AL MARE
	0,8
	0,8
	SANTA MARIA IMBARO
	0,2
	0,2

	FRESAGRANDINARIA
	0,8
	0,8
	SANT'EUSANIO DEL SANGRO
	0,6
	0,6

	FRISA
	0,5
	0,5
	SCERNI
	0,8
	0,8

	FURCI
	0,4
	0,4
	SCHIAVI DI ABRUZZO
	0
	0

	GAMBERALE
	0
	0
	TARANTA PELIGNA
	0,4
	0,4

	GESSOPALENA
	0,2
	0,2
	TOLLO
	0,6
	0,6

	GISSI
	0,2
	0,2
	TORINO DI SANGRO
	0,5
	0,5

	GIULIANO TEATINO
	0,8
	0,8
	TORNARECCIO
	0,4
	0,4

	GUARDIAGRELE
	0,6
	0,6
	TORREBRUNA
	0,3
	0,3

	GUILMI
	0,2
	0,2
	TORREVECCHIA  TEATINA
	0,3
	0,3

	LAMA DEI PELIGNI
	0,6
	0,6
	TORRICELLA PELIGNA
	0,4
	0,4

	LANCIANO
	0,6
	0,6
	TREGLIO
	0,5
	0,5

	LENTELLA
	0,8
	0,8
	TUFILLO
	0,2
	0,2

	LETTOPALENA
	0,4
	0,4
	VACRI
	0,8
	0,8

	LISCIA
	0,5
	0,5
	VASTO
	0,5
	0,8

	MIGLIANICO
	0,6
	0,6
	VILLA SANTA MARIA
	0,4
	0,4

	MONTAZZOLI
	0,4
	0,4
	VILLALFONSINA
	0,5
	0,5

	MONTEBELLO SUL SANGRO
	0
	0
	VILLAMAGNA
	0,8
	0,8

	MEDIA PROVINCIA
	0,41
	0,42
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: COMUNI PROVINCIA DI PESCARA
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011

	ABBATEGGIO
	0,5
	0,5
	MONTESILVANO
	0,8
	0,8

	ALANNO
	0,6
	0,6
	MOSCUFO
	0,5
	0,5

	BOLOGNANO
	0,4
	0,4
	NOCCIANO
	0,5
	0,5

	BRITTOLI
	0,5
	0,5
	PENNE
	0,7
	0,7

	BUSSI SUL TIRINO
	0,6
	0,6
	PESCARA
	0,49
	0,49

	CAPPELLE  SUL TAVO
	0,5
	0,5
	PESCOSANSONESCO
	0,2
	0,2

	CARAMANICO TERME
	0,4
	0,4
	PIANELLA
	0,4
	0,4

	CARPINETO  DELLA NORA
	0,4
	0,4
	PICCIANO
	0,4
	0,4

	CASTIGLIONE A CASAURIA
	0,4
	0,4
	PIETRANICO
	0,8
	0,8

	CATIGNANO
	0,3
	0,3
	POPOLI
	0,8
	0,8

	CEPAGATTI
	0,4
	0,4
	ROCCAMORICE
	0,6
	0,6

	CITTA' SANT'ANGELO
	0,5
	0,5
	ROSCIANO
	0,6
	0,6

	CIVITAQUANA
	0,8
	0,8
	SALLE
	0
	0

	CIVITELLA CASANOVA
	0,2
	0,2
	SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITE
	0,3
	0,3

	COLLECORVINO
	0,5
	0,5
	SANT'EUFEMIA A MAIELLA
	0,5
	0,5

	CORVARA
	0,8
	0,8
	SCAFA
	0,8
	0,8

	CUGNOLI
	0,65
	0,65
	SERRAMONACESCA
	0,8
	0,8

	ELICE
	0,4
	0,4
	SPOLTORE
	0,45
	0,45

	FARINDOLA
	0,6
	0,6
	TOCCO  DA CASAURIA
	0
	0

	LETTOMANOPPELLO
	0,58
	0,58
	TORRE  DE' PASSERI
	0,4
	0,4

	LORETO APRUTINO
	0,5
	0,5
	TURRIVALIGNANI
	0,4
	0,4

	MANOPPELLO
	0,6
	0,6
	VICOLI
	0,4
	0,4

	MONTEBELLO DI BERTONA
	0,4
	0,4
	VILLA CELIERA
	0,4
	0,4

	MEDIA PROVINCIA
	0,49
	0,49
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: COMUNI PROVINCIA DI TERAMO
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	COMUNI
	ANNO 2010
	ANNO 2011

	ALBA ADRIATICA
	0,8
	0,8
	GIULIANOVA
	0,6
	0,8

	ANCARANO
	0,5
	0,5
	ISOLA DEL GRAN SASSO D'ITALIA
	0,2
	0,2

	ARSITA
	0,3
	0,3
	MARTINSICURO
	0,8
	0,8

	ATRI
	0,8
	0,8
	MONTEFINO
	0,6
	0,6

	BASCIANO
	0,5
	0,5
	MONTORIO AL VOMANO
	0,8
	0,8

	BELLANTE
	0,6
	0,6
	MORRO D'ORO
	0,5
	0,5

	BISENTI
	0,5
	0,5
	MOSCIANO SANT'ANGELO
	0,5
	0,5

	CAMPLI
	0,8
	0,8
	NERETO
	0,4
	0,4

	CANZANO
	0,4
	0,4
	NOTARESCO
	0,8
	0,8

	CASTEL CASTAGNA
	0,4
	0,4
	PENNA SANT'ANDREA
	0,4
	0,4

	CASTELLALTO
	0,4
	0,4
	PIETRACAMELA
	0
	0

	CASTELLI
	0,4
	0,4
	PINETO
	0,8
	0,8

	CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO
	0,4
	0,4
	ROCCA SANTA MARIA
	0,8
	0,8

	CASTILENTI
	0,5
	0,5
	ROSETO DEGLI ABRUZZI
	0,8
	0,8

	CELLINO ATTANASIO
	0,5
	0,5
	SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA
	0,5
	0,5

	CERMIGNANO
	0,6
	0,6
	SANT'OMERO
	0,5
	0,5

	CIVITELLA DEL TRONTO
	0,6
	0,6
	SILVI
	0,8
	0,8

	COLLEDARA
	0,6
	0,6
	TERAMO
	0,5
	0,5

	COLONNELLA
	0,5
	0,5
	TORANO NUOVO
	0,6
	0,6

	CONTROGUERRA
	0,4
	0,4
	TORRICELLA SICURA
	0,8
	0,8

	CORROPOLI
	0,4
	0,4
	TORTORETO
	0,0
	0,0

	CORTINO
	0,2
	0,2
	TOSSICIA
	0,4
	0,4

	CROGNALETO
	0,5
	0,5
	VALLE CASTELLANA
	0,2
	0,2

	FANO ADRIANO
	0,5
	0,5
	
	
	

	MEDIA PROVINCIA
	0,51
	0,53
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TARIFFE RIFIUTI SOLIDI URBANI UTENZE DOMESTICHE 
FAMIGLIA CON 4 COMPONENTI E APPARTAMENTO DI 80 MQ 
	Provincia Teramo
	Tariffa in euro

	Roseto degli Abruzzi
	224,48

	Giulianova
	170,20

	Silvi
	246,56

	Martinsicuro
	131,56

	Pineto
	184,92

	Teramo
	207,50

	Atri
	211,60


	Provincia Pescara
	Tariffa in euro

	Montesilvano
	172,96

	Città Sant’Angelo
	169,28

	Scafa
	119,60

	Penne
	230,00

	Spoltore
	151,80

	Pescara
	117,76


	Provincia Chieti
	Tariffa in euro

	Vasto
	189,52

	Lanciano
	93,84

	Francavilla Al Mare
	193,20

	Ortona
	153,64

	San Salvo
	110,40

	San Giovanni Teatino
	121,44

	Atessa
	67,16

	Chieti
	199,84


	Provincia L’Aquila
	Tariffa in euro

	Avezzano
	147,20

	Sulmona
	145,36

	Celano
	177,56

	Pratola Peligna
	161,00

	Tagliacozzo 
	184,00

	Carsoli
	138,00

	L’Aquila
	175,63


	Regione Abruzzo
	Tariffa in euro

	Media regionale
	164,14
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